
Centro storico di Ardea: parte l’isola pedonale
Nell’area della Rocca per l’estate 2025 pedonalizzazione serale a carattere temporaneo 
Il Comune di Ardea ha uf-
ficializzato l’attivazione di 
una zona pedonale serale 
a carattere temporaneo 
nella parte storica della 
città, precisamente nel-
l’area della “Rocca”, tra 
via Silla e Piazza del Po-
polo. Il provvedimento, 
valido dall’11 luglio al 31 
agosto 2025, prevede la 
chiusura al traffico veico-
lare nelle ore serali, con 
orari e giorni variabili a 
seconda del mese. L’ini-
ziativa nasce su sollecita-
zione dell’associazione 
“Contrada La Rocca Aps” 

e mira a migliorare la frui-
zione del centro storico, 
incrementando sicurezza, 
vivibilità e attrattività tu-
ristica. Si tratta di una 
sperimentazione, che sarà 
monitorata per valutare 
possibili estensioni future. 
Durante gli orari di chiu-
sura, potranno accedere 
solo pedoni e mezzi auto-
rizzati. Con l’obiettivo di 
valorizzare il cuore storico 
di Ardea, l’amministra-
zione comunale ha dato il 
via a una sperimentazione 
di mobilità sostenibile. 
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A poche settimane dalla 
nascita di un assessorato 
dedicato alle periferie, il 
sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, durante un 
evento istituzionale a Cava 
de’ Tirreni, ha usato una 
parola non troppo gratifi-
cante per descriverle. Ha 
detto che fanno “schifo”, 
per poi rispondere alle ine-
vitabili polemiche dicendo 
di aver ragionato per para-

dosso. “Roma è la città più 
bella del mondo ma io 
dico: guardate che le peri-
ferie romane fanno schifo, 
c’è un livello di bruttezza 
inaudito”. Al di là della pa-
rola scelta per esprimersi – 
aspetto che vede l’opinione 
pubblica scissa tra chi lo 
assolve e chi lo addita – 
dietro c’è una dicotomia 
considerata ormai obsoleta 
che – come dice la parola – 

tende a dividere: si tratta 
della contrapposizione cen-
tro-periferia, che non si ri-
ferisce tanto alla posizione 
geografica – in quanto al-
cune parti di Roma consi-
derate periferiche sono in 
realtà a due minuti dalle 
centrali – quanto ad aree 
più disagiate e che spesso 
rappresentano un vero e 
proprio sentimento.
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West Nile, confermati 
sette nuovi casi nel Lazio
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Fuga di gas questa mat-
tina a Labico, comune a 
sud di Roma. L’allarme è 
scattato intorno alle 11 di 
oggi venerdì 25 luglio 
quando su via Casilina 
all’altezza della stazione 
ferroviaria si è verificata 
una fuoriuscita di gas da 
una conduttura pubblica 
probabilmente avvenuta 
per cause accidentali du-
rante lavori di ristruttura-
zione. La strada è stata 
chiusa al traffico veicolare 
ed è stato interrotto mo-
mentaneamente il transito 
dei treni all’altezza di La-
bico, sulla linea Roma 
Cassino tra Zagarolo e 
Colleferro. In via precau-
zionale è stata inoltre 
fatta evacuare una casa. 
Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri della Compa-
gnia di Colleferro, la poli-
zia locale, tecnici comunali 
e le squadre dei vigili del 
fuoco al lavoro per la 
messa in sicurezza del-
l’area e operazioni di ripri-
stino. I caschi rossi sono 
sul posto con la squadra di 
Colleferro 16\A, l’auto-
botte di Tuscolano 2, il nu-
cleo NBCR (Nucleare, 

biologico, chimico e radio-
logico), il capo turno pro-
vinciale ed il funzionario di 
guardia. Secondo i primi 
accertamenti eseguiti dai 
vigili del fuoco, la fuga di 
gas è dovuta alla rottura 
della tubazione di media 
pressione, da parte della 
ditta che stava facendo i 
lavori. È stato necessario 
bloccare la linea ferrovia-
ria Roma-Cassino ed inter-
rompere l’energia elettrica 
a servizio dei treni oltre al 
tratto di via Casilina. Sul 

posto l’Enel e l’Italgas, 
che sta cercando di bloc-
care il forte flusso con il 
supporto del personale dei 
vigili del fuoco. Il canale 
infomobilità di Rete Ferro-
viaria Italiana informa che 
“Dalle ore 11:10 sulla 
linea Roma – Cassino, la 
circolazione ferroviaria è 
sospesa tra Zagarolo e 
Colleferro per un inter-
vento dei Vigili del Fuoco 
nei pressi della linea. Ri-
chiesto servizio sostitutivo 
con autobus”. 

Un’auto della polizia in 
fiamme a Roma davanti al 
commissariato Viminale. 
Il fuoco avrebbe provo-
cato solo l’annerimento 
della targa e della parte 
inferiore del paraurti gra-
zie all’intervento tempe-
stivo degli agenti che 
hanno spento le fiamme 
con l’estintore. Si tratte-
rebbe di un atto doloso 
come mostrano le imma-
gini delle telecamere di 
sorveglianza diffuse in 
queste ore. È successo in-
torno alle 22.39 di ieri 24 
luglio in via Farini, da-
vanti al commissariato di 
Polizia che si trova nel-
l’area compresa tra piazza 
dell’Esquilino e la sta-
zione Termini, a pochi 
metri dalla basilica di 
Santa Maria Maggiore e 
da piazza Vittorio dove 
nella notte tra il 23 e il 24 
luglio è stato incendiato 
un chiosco. Nel video di 
una telecamera di sicu-
rezza che punta nella 
zona del commissariato 
Viminale, si vede un 
uomo, giovane, avvici-
narsi con calma alla vo-
lante nella parte 

posteriore, per poi chi-
narsi un paio di volte, 
quindi le fiamme che di-
vampano mentre l’uomo 
si allontana senza troppa 
fretta. In un primo mo-
mento avrebbe presumi-
bilmente posizionato 
l’oggetto incendiario, 
forse una molotov, per poi 
abbassarsi di nuovo ed 
accendere lo stoppino. Il 
fuoco è divampato quando 
l’uomo era ancora vicino 
al portabagagli del mezzo, 
nonostante ciò il presunto 
autore non è corso via ma 
si è allontanato con passo 
normale. Sono in corso le 
indagini per risalire all’au-
tore del gesto. A commen-
tare l’episodio Stefano 
Paoloni, segretario gene-
rale del Sap. “Purtroppo 
qualcuno vede ancora la 

polizia con pregiudizio 
ideologico e come una 
controparte, – spiega 
Paoloni all’Adnkronos – 
mentre il nostro è un ser-
vizio a favore della collet-
tività per garantire una 
adeguata convivenza ci-
vile a tutti. Chi compie 
questi gesti non merita al-
cuna indulgenza perché 
non solo interrompe un 
importante servizio e e 
mette a rischio l’incolu-
mità degli operatori, ma 
provoca anche gravi danni 
economici a cui toccherà 
rimediare a tutta la collet-
tività. Auspichiamo che gli 
autori di questo scellerato 
e vergognoso gesto ven-
gano presto individuati e 
debbano rispondere delle 
loro azioni e dei danni 
provocati”. 

La sociologa urbana Irene Ranaldi: “È sembrato uno sfogo, ma non posso perdonargli l’essersi fatto portavoce di una dicotomia ormai obsoleta: quella tra centro e periferia” 

Roma, il sindaco Gualtieri scuote la città: “Le periferie romane fanno schifo”

Davanti al commissariato del Viminale: ripreso l’autore del danneggiamento 

Auto della polizia data alle fiamme 
A causa della rottura della tubazione di media pressione da parte della ditta 

Fuga di gas durante i lavori a Labico

Ai microfoni di Radio 
Roma, la sociologa urbana 
Irene Ranaldi, con la quale 
abbiamo provato a capire 
cosa ci fosse dietro una 
parola detta con forza, 
detta con sincerità. “Sono 
disposta a perdonare al 
sindaco Gualtieri l’uscita 
infelice sullo “schifo” delle 
periferie romane. È sem-
brato uno sfogo, più che 
una reale convinzione, 
una scelta lessicale di cui 
credo si sia subito pentito, 
ma non posso perdonargli 
l’essersi fatto portavoce di 
una dicotomia ormai obso-
leta: quella tra centro e 
periferia”. Per un’ammini-
strazione, la vera sfida di 
oggi, infatti, risiede nel-
l’essere un po’ rivoluzio-
nari nel concetto di città 
‘tutta’. “Oggi la vera sfida 
è parlare di città, tutta e 
intera, non di contrapposi-
zioni spaziali che alimen-
tano narrazioni 
stereotipate, ma di una vi-
sione urbana che ricono-
sca la complessità e la 
molteplicità di Roma. Con-

tinuare a usare categorie 
come “borgata” – persino 
trasformandole in marchi 
e brand per eventi – non 
fa che rafforzare lo stigma 
sociale e geografico che 
da troppo tempo grava su 
interi territori”. La verità è 
che Roma è una città com-
plicata, difficile da gestire, 
ma lo è anche sempre 
stata. “Già nel 1971 
Franco Ferrarotti scriveva: 
«La città di Roma è la sua 
periferia» denunciando a 
chiare lettere la rappre-
sentazione edulcorata per 
le celebrazioni dei 100 
anni di Roma Capitale, 
mettendo la polvere sotto 
il tappeto: la polvere era 
costituita da migliaia di 
romani che vivevano in 
borghi e borghetti dal 
Mandrione a Valle Aurelia 
a Campo Parioli. Sulle ce-
neri di quei borghetti, me-
ritoriamente abbattuti 
durante la stagione delle 
giunte comunali di Argan e 
Petroselli, si è successiva-
mente innestata l’espan-
sione senza controllo di 

cemento e speranze disat-
tese”. E se Roma è la sua 
periferia, riflettiamo su un 
altro aspetto che, forse, 
stupisce i più. “Abbiamo 
un centro storico disabi-
tato, fantasmatico, mero 
riflesso di fondi di investi-
mento esteri. Un centro 
storico con circa 120 mila 
abitanti con una periferia 
di 3 milioni. E poi quale 
periferia? Perché conti-
nuare a trattare l’estrema 
variabilità delle 155 zone 
urbanistiche romane e dei 
35 quartieri come un 
magma un blob indefi-
nito?” E su queso, magari, 
il sindaco di Roma, Ro-
berto Gualtieri, può ri-
spondere perché 
sicuramente sa bene che – 
come afferma la sociologa 
Ranaldi – “Roma è la capi-
tale delle disuguaglianze. 
Basta percorrere poche 
fermate d’autobus per 
passare dal benessere al 
disagio. La città eterna è 
frantumata in tante città 
diverse, ciascuna con qua-
lità della vita, opportunità 

e servizi completamente 
differenti. A Tor Bella Mo-
naca, le domande accolte 
per il reddito di cittadi-
nanza furono 4 ogni 100 
abitanti; ai Parioli, solo 
0,4. Due mondi distanti 
pochi chilometri ma lonta-
nissimi per condizioni di 
vita”. Parlare di periferia, 
non è solamente una que-
stione di distanze o di lon-
tananza dal centro della 
città. “Lo diceva già Pla-
tone ne La Repubblica: 
ogni città è in realtà due 
città, una dei ricchi e una 
dei poveri. A Roma, se-
condo l’economista Salva-
tore Monni, sono almeno 
sette: il centro storico tu-
ristico, la Roma bene-
stante del Nord, le 
periferie lungo le conso-
lari, i nuclei di edilizia po-
polare, gli insediamenti 
intorno al Raccordo 
(spesso abusivi), le perife-
rie estreme e infine Ostia”. 
E poi, si svuota il centro, 
vittima di un fenomeno 
dal nome ben chiaro: 
“Mentre il centro si 

svuota, vittima della “Air-
bnbizzazione” della quale 
scrivo dal lontano 2014 
prima che diventasse (fe-
lice che lo sia diventato!) 
dibattito pubblico tra i più 
fecondi, le periferie cre-
scono in modo caotico, 
spesso prive di servizi es-
senziali. Tra il 2001 e il 
2018, gli abitanti del cen-
tro sono diminuiti 
dell’11%, mentre le bor-
gate fuori dal Raccordo 
sono cresciute del 40%. 
Eppure, in 42 zone della 
città non esiste un servizio 
ferroviario o una fermata 
metro”. E poi, ancora, c’è 
una disuguaglianza spesso 
silenziosa: la disugua-
glianza di genere. “Le 
donne, più istruite degli 
uomini, restano escluse 
dal mercato del lavoro. 
Specialmente nelle perife-
rie”. Le persone – e non le 
periferie solamente – 
hanno bisogno di un 
sogno, hanno bisogno di 
sapere che ovunque si 
nasca, si possa avere ac-
cesso alle stesse possibi-

lità, alle stesse occasioni, 
alle stesse opportunità. 
Non solo per un breve, 
brevissimo attimo. “Il vero 
squilibrio – spesso invisi-
bile – è nelle opportunità. 
A seconda del quartiere in 
cui nasci, la tua vita 
prende una traiettoria di-
versa. Ai Parioli, il 42% 
dei residenti è laureato. A 
Tor Cervara, solo il 5%. A 
Santa Maria di Galeria, un 
terzo della popolazione ha 
solo la licenza elemen-
tare”. La speranza è che in 
campagna elettorale si 
torni a parlare di periferie 
“con una strategia”, ag-
giunge Ranaldi, che si 
torni a conoscere la città 
che si amministra, che la 
si ami e che la si com-
prenda, nella sua diver-
sità, o meglio, nella sua 
unicità. “Troppi ammini-
stratori non conoscono la 
città, né i suoi dati, né i 
suoi quartieri – conclude 
Ranaldi – e così conti-
nuano a fare politiche sba-
gliate. Anche in buona 
fede”.
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Principio d’incendio al Ca-
strum Inui, il sito archeo-
logico riscoperto nei primi 
anni del secondo millen-
nio e pubblicizzato al-
l’epoca dal sindaco Carlo 
Eufemi come la più im-
portante scoperta archeo-
logica del Lazio moderno. 
Le fiamme, divampate in-
torno alle 19.00 tra le er-
bacce che infestano 

l’area, hanno richiesto 
l’intervento immediato 
della protezione civile di 
Ardea, che è entrata al-
l’interno dell’area per do-
mare l’incendio prima che 
potesse causare danni ai 
reperti storici. L’area del 
Castrum Inui, situata 
presso la foce del fiume 
Incastro, fu riportata alla 
luce dal celebre archeo-

logo professor Di Mario, 
la cui opera contribuì a ri-
portare sotto i riflettori 
un insediamento di 
grande rilievo storico. 
Sotto la guida dell’allora 
sindaco Carlo Eufemi, il 
sito fu valorizzato e pro-
mosso come simbolo della 
storia locale, al punto da 
diventare un punto di ri-
ferimento culturale per il 

“Piena solidarietà ad 
Anec e ai gestori del 
chiosco all ’ interno dei 
giardini Nicola Calipari di 
piazza Vittorio Ema-
nuele, dopo l’ incendio 
doloso che l’altra notte 
ha completamente deva-
stato la struttura. Un 
episodio molto grave sul 
quale è necessario fare 
luce al più presto”. “ 
Oggi pomeriggio alle 18”, 

hanno poi comunicato 
Valerio Casini e France-
sca Leoncini, consiglieri 
capitolini di Italia Viva, e 
Luciano Nobili, consi-
gliere Iv alla Regione 
Lazio, “siamo stati a 
piazza Vittorio per ri-
spondere all ’appello alla 
mobilitazione di Anec 
Lazio e dare cos ì un se-
gnale di resistenza civile 
e di vicinanza ai cittadini 

e alle realtà culturali del 
quartiere. Ci auguriamo 
che l’area possa essere 
restituita quanto prima 
alla sua funzione socio-
culturale e al servizio 
della città: le istituzioni 
si attivino subito per ri-
pristinare il chiosco nel 
più breve tempo possi-
bile”, hanno poi concluso 
i consiglieri capitolini di 
Italia Viva.

Nessun DNA femminile sul corpo della vittima. Gabrielli: “Ogni valutazione è prematura” 

Omicidio Camboni, primi rilievi dei Ris

Novità nelle indagini 
dell‘omicidio di Stefania 
Camboni,  uccisa il 5 
maggio a coltellate all’in-
terno della sua villetta a 
Fregene (leggi qui). Dai 
primi rilievi effettuati dai 
Ris e sarebbe emerso che 
sul corpo della vittima 
non vi siano tracce di 
DNA femminile. Ma non 
c’è nulla di definitivo. I 
risultati degli esami su 

tracce ematiche, DNA ed 
impronte, infatti, sono 
ancora intermedi e par-
ziali. Mancano poi gli esiti 
delle analisi su quello che 
è stato trovato nei campi 
di via Agropoli: il coltello, 
il cardigan, i guanti,  le 
chiavi dell’auto, il tele-
fono di Stefania. L’avvo-
cato Massimiliano 
Gabrielli, legale della fa-
miglia Camboni-Viloni 

spiega che: “Ogni valuta-
zione è prematura. Le 
tracce di DNA sul coltello 
e sui guanti devono an-
cora essere mappate e 
per avere un quadro 
manca ancora il risultato 
sulle molte altre tracce e 
impronte trovate in casa 
e sulla auto della vittima 
ed il confronto con i DNA 
della vittima, di Giada e 
Francesco”.

Due sono in provincia di Roma, precisamente nei comuni di Anzio e Nettuno 

West Nile, sette nuovi casi nel Lazio

Italia Viva: “Un episodio molto grave sul quale è necessario fare luce al più presto” 

Rogo al chiosco di Piazza Vittorio
Le fiamme hanno richiesto l’intervento immediato della Protezione Civile di Ardea 

Ardea, fiamme al sito del Castrum Inui

Altri 7 casi di virus West 
Nile nel Lazio, due sono in 
provincia di Roma nei co-
muni di Anzio e Nettuno. 
Si tratta di due uomini, 
uno di 80 anni residente a 
Roma con una casa va-
canze ad Anzio ricoverato 
al Fatebenefratelli e di un 
78enne ricoverato ad 
Anzio nel reparto di medi-
cina. Salgono così a 28 le 
conferme diagnostiche di 
positività di infezione da 
West Nile Virus nel 2025 
nel Lazio. La maggior 
parte sono in provincia di 
Latina, 26 casi tra cui la 
la paziente deceduta la 
scorsa settimana presso 
l’ospedale di Fondi. La Re-
gione Lazio comunica che 
7 nuovi casi di positività 
al virus West Nile sono 
stati confermati dalle 
analisi effettuate presso il 
Laboratorio di Virologia 
dell’Istituto Nazionale per 
le Malattie Infettive “Laz-
zaro Spallanzani” IRCCS. 
Dei 7 nuovi casi, 2 pre-
sentano sindrome neuro-
logica e 5 febbre da West 

Nile. In provincia di Roma 
i comuni a presunta espo-
sizione sono Anzio e Net-
tuno. Il Comune di Anzio 
informa che il paziente 
positivo al virus “è sotto 
osservazione e le sue 
condizioni sono buone”. 
Inoltre questa sera “in un 
raggio di 200 metri dal-
l’abitazione della persona 
sarà svolta una disinfe-
stazione mirata nella zona 
indicata dalla Asl”. Disin-
festazioni anche nel Co-
mune di Nettuno che ha 
comunicato un calendario 
di interventi per intensifi-
care il contrasto alle zan-
zare il 28 e 29 luglio, per 
l’11 e 12 agosto, il 15 e 
16 settembre e per il 6 e 
7 ottobre. Dei 28 casi di 
confermata positività al 
virus West Nile: 11 pa-
zienti risultano attual-
mente ricoverati in 
reparti ordinari per altre 
patologie; 3 sono stati di-
messi; 11 sono in cura 
presso il proprio domici-
lio; 2 pazienti si trovano 
ricoverati in terapia in-

tensiva e in un caso si è 
verificato il decesso. In 
provincia di Latina i Co-
muni di presunta esposi-
zione sono Aprilia, 
Cisterna di Latina, Fondi, 
Latina, Pontinia, Priverno, 
Sezze, Sabaudia. In pro-
vincia di Roma i Comuni 
di presunta esposizione 
sono Anzio e Nettuno. 
Oggi si è riunita la cabina 
di regia composta da Re-
gione Lazio, INMI Spal-
lanzani, Istituto 
zooprofilattico di Lazio e 
Toscana e Asl territorial-
mente competenti. Nel 
corso della cabina di 
regia, la Direzione Salute 
e Integrazione Sociosani-
taria ha esteso all’Asl RM 
6 le prescrizioni volte a 
contenere il virus impar-
tite lo scorso 17 luglio al-
l’Asl di Latina. La Regione 
precisa, inoltre, che la 
conferma diagnostica da 
parte del laboratorio di ri-
ferimento regionale av-
viene entro 48 ore dal 
ricevimento del cam-
pione.
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“Accogliamo con grande 
soddisfazione l’annuncio 
del sindaco Gualtieri dello 
stanziamento in assesta-
mento di bilancio di 10 mi-
lioni di euro per la 
riqualificazione del Parco 
della Madonnetta. È un in-
tervento atteso da anni e 
fondamentale per restituire 
dignità a un’area che rap-
presenta un importante 
polmone verde per Acilia e 

tutto il territorio del Muni-
cipio X”. Così in una nota la 
presidente dell’Assemblea 
capitolina Svetlana Celli, 
che aggiuge: “Da tempo 
seguo da vicino questa vi-
cenda, anche attraverso un 
confronto costante con i 
cittadini, e oggi finalmente 
si compie un passo deci-
sivo. A settembre partirà la 
progettazione, con l’obiet-
tivo di avviare i lavori nel 

2026: vogliamo che questa 
sia una vera svolta. Ogni 
spazio recuperato e valo-
rizzato è un segnale con-
creto di attenzione verso i 
territori e le famiglie che li 
vivono. È così che vo-
gliamo costruire una città 
più vivibile, bella e sicura – 
ha terminato la Celli – par-
tendo proprio dalla cura 
dei beni comuni e dei no-
stri parchi urbani“.

La città di Pomezia riceve 
un contributo regionale di 
1 milione di euro da desti-
nare a Torvaianica, grazie 
al “Fondo straordinario per 
lo sviluppo economico del 
litorale laziale”, destinato 
a sostenere progetti stra-
tegici nei comuni costieri 
del Lazio. Il piano appro-
vato prevede la riqualifica-
zione del lungomare e 
della piazza principale, con 
un investimento totale di 
circa 1,5 milioni di euro, 
coperto in parte anche dal 
Comune. L’intervento in-
tende rilanciare l’area ur-
bana costiera, puntando su 
sostenibilità ambientale, 
maggiore fruibilità e qua-
lità dello spazio pubblico. 
Pomezia rientra tra i 12 
comuni selezionati dalla 
Regione. L’amministra-
zione comunale annuncia 
la volontà di coinvolgere 
anche i giovani cittadini 
nel processo, seguendo 
l’esempio di iniziative par-
tecipative già sperimen-
tate in precedenza. Il 
Comune di Pomezia ottiene 
un finanziamento di un mi-
lione di euro grazie a una 
misura regionale rivolta 

allo sviluppo delle zone 
marittime del Lazio. Il 
fondo, istituito dalla Re-
gione per incentivare la 
crescita economica del li-
torale, seleziona ogni anno 
proposte progettuali volte 
alla rigenerazione urbana 
e al miglioramento della 
qualità territoriale. La pro-
posta di Pomezia riguarda 
in particolare il recupero 
funzionale e architettonico 
del lungomare e della 
piazza centrale di Torvaia-
nica, due punti nevralgici 
per la vita cittadina. L’im-
porto complessivo dell’in-
tervento si attesta intorno 
a 1,5 milioni di euro, con il 
Comune che contribuirà 
con risorse proprie pari a 
circa 500.000 euro.  Il pro-
getto presentato da Pome-
zia si concentra su 
un’ampia riqualificazione 
degli spazi pubblici lungo il 
tratto costiero di Torvaia-
nica e nell’area della 
piazza principale, spesso 
punto di aggregazione per 
cittadini e visitatori. Le 
opere previste dovrebbero 
includere il rifacimento 
della pavimentazione, la 
riorganizzazione degli 

spazi verdi, la creazione di 
percorsi pedonali accessi-
bili, l’inserimento di arredi 
urbani moderni e l’installa-
zione di sistemi di illumi-
nazione a basso consumo 
energetico. Le soluzioni 
progettuali adottano criteri 
di sostenibilità e rispon-
dono ai principi di rigene-
razione urbana, con 
l’obiettivo di rendere il li-
torale più attrattivo, sicuro 
e funzionale per un utilizzo 
collettivo. L’amministra-
zione comunale intende at-
tivare un percorso 
partecipato per condivi-
dere con la cittadinanza, e 
in particolare con le gio-
vani generazioni, le scelte 
progettuali e gli interventi 
previsti. In passato, il Co-
mune ha già promosso ini-
ziative di progettazione 
partecipata che hanno 
coinvolto scuole, associa-
zioni giovanili e gruppi in-
formali del territorio. 
Anche per la riqualifica-
zione del lungomare e 
della piazza, l’ente locale 
mira a replicare queste 
esperienze, favorendo il 
dialogo tra istituzioni e po-
polazione. 

L’iniziativa nasce su sollecitazione dell’associazione “Contrada La Rocca Aps” e mira a migliorare la fruizione del centro storico, incrementando sicurezza, vivibilità e attrattività turistica 

Centro storico di Ardea: parte l’isola pedonale serale alla Rocca per l’estate 2025

Finanziamento regionale per il rilancio dell’area costiera di Torvaianica 

Pomezia: un milione di euro dalla Regione 
Celli: “Bene l’annuncio dello stanziamento in assestamento di bilancio di 10 milioni di euro” 

Fondi per il Parco della Madonnetta

Dal giorno 11 luglio fino 
al 31 agosto 2025, il 
tratto compreso tra via 
Silla e Piazza del Popolo 
si trasformerà in un’area 
pedonale nelle ore serali. 
Nei mesi estivi, il traffico 
veicolare verrà sospeso 
in fasce orarie prestabi-
lite per favorire l’accesso 
esclusivo a pedoni e vei-
coli autorizzati. Nel det-
taglio, fino al 31 luglio la 
chiusura sarà attiva dalle 
20 alle 24 nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato 
e domenica, mentre ad 
agosto la misura verrà 
estesa a tutta la setti-
mana, includendo anche i 
festivi. L’iniziativa punta 
a ridurre la congestione, 
abbassare l’inquinamento 
e stimolare la socialità 
serale. L’intervento si in-
serisce in un piano stra-
tegico più ampio volto 
alla riqualificazione del 
centro storico, inteso 
come polo culturale, resi-
denziale e commerciale. 
L’ordinanza comunale 
evidenzia due finalità 

principali: da un lato la 
valorizzazione dell’iden-
tità storica della Rocca, 
dall’altro il migliora-
mento della qualità della 
vita attraverso la limita-
zione del traffico moto-
rizzato. L’assenza di 
automobili nelle ore se-
rali consentirà l’organiz-
zazione di eventi 

culturali, mercatini, atti-
vità ricreative e iniziative 
per cittadini e visitatori. 
L’intento è rafforzare l’at-
trattività turistica del 
borgo antico e favorire 
un ambiente urbano più 
vivibile, accessibile e si-
curo, stimolando al con-
tempo le attività 
economiche locali. Du-

rante il periodo speri-
mentale, il centro storico 
sarà accessibile esclusi-
vamente a piedi o tramite 
veicoli autorizzati, che 
dovranno rispettare un li-
mite massimo di velocità 
di 10 km/h. Il divieto di 
transito e sosta riguar-
derà specificatamente via 
Silla, Piazza del Popolo, 

l’ex via I Maggio, via XXI 
Aprile e via degli Etru-
schi. I mezzi di emer-
genza manterranno il 
diritto di accesso, mentre 
autobus urbani, extraur-
bani e veicoli adibiti al 
carico e scarico merci do-
vranno osservare le re-
strizioni negli orari 
indicati. La Polizia Locale 

vigilerà sul rispetto delle 
disposizioni, in coordina-
mento con gli uffici co-
munali e le associazioni 
coinvolte. L’istituzione 
della zona pedonale rap-
presenta una fase pilota 
utile alla raccolta di dati 
e pareri da parte della 
cittadinanza, dei com-
mercianti e delle realtà 
locali. L’amministrazione 
ha specificato che il prov-
vedimento ha carattere 
provvisorio e serve a te-
stare la fattibilità di una 
trasformazione perma-
nente del centro storico 
in un’area più accessibile 
e attrattiva. I risultati 
della sperimentazione 
verranno analizzati a fine 
stagione per valutare 
l’opportunità di esten-
dere o modificare il pro-
getto. L’iniziativa si 
colloca in una visione ur-
banistica orientata alla 
sostenibilità e alla valo-
rizzazione dei centri sto-
rici come spazi di 
aggregazione culturale e 
sociale.
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Attimi di panico nella 
notte tra sabato e dome-
nica a Frosinone, nel 
cuore del centro storico. 
Un uomo di 38 anni, ori-
ginario della Guinea, ha 
dato in escandescenze 
davanti ad una piadine-
ria-creperia di via Ange-
loni, a pochi passi 
dall’Arco Campagiorni, 
seminando il caos tra i 
presenti. Secondo quanto 

ricostruito, l’uomo – pro-
babilmente in stato di al-
terazione – ha iniziato a 
colpire con forza la sara-
cinesca del locale, chiuso 
a quell’ora ma con i ge-
stori ancora all’interno. 
Le immagini di quanto ac-
caduto, giunte alla reda-
zione di Frosinone News, 
mostrano l’uomo mentre 
urla e colpisce ripetuta-
mente la serranda, pre-

tendendo che gli venisse 
aperto. Alcuni passanti 
hanno tentato di allonta-
narlo per evitare il peg-
gio, come documentato 
da un secondo video. In 
tre hanno cercato di bloc-
carlo, ma l’uomo li ha re-
spinti in modo 
aggressivo. Fortunata-
mente, sono riusciti a 
evitare di reagire a loro 
volta con violenza.

Svolta nelle indagini sugli 
spari davanti alla disco-
teca Fiesta all’Eur. È stato 
fermato l’uomo che si tro-
vava al volante dell’auto 
sulla quale c’era l’uomo 
che ha fatto fuoco contro 
il buttafuori del locale. Si 
tratta di un 60enne inda-
gato per concorso in ten-
tato omicidio. L’uomo che 
compirà 61 anni tra pochi 
giorni, avrebbe guidato la 
macchina dalla quale è 
sceso l’uomo armato che 
ha sparato e che è ancora 
ricercato. A quanto si ap-
prende la polizia è risalita 
all’uomo attraverso la 
targa catturata dalle im-
magini di video sorve-
glianza. I fatti sono 
avvenuti nella notte tra il 
23 e il 24 luglio davanti 
ad una discoteca in via 
delle Tre Fontane all’Eur. 
Secondo una prima rico-
struzione, tutto sarebbe 
iniziato con un primo con-
fronto interno al locale 
con un cliente. L’uomo 
sarebbe stato allontanato 
dalla security e avrebbe 
quindi avuto una discus-
sione con uno dei butta-
fuori. Sono volate parole 

grosse fino alle minacce 
con l’obiettivo di rientrare 
nella discoteca. Tutto inu-
tile. L’uomo quindi va via 
per poi ritornare intorno 
alle tre di notte e mettere 
in atto quanto promesso. 
Avrebbe puntato una pi-
stola contro la vittima 
colpendolo alla schiena. Il 
ferito è stato subito soc-
corso e trasportato d’ur-
genza all’ospedale 
Sant’Eugenio, ma non sa-
rebbe in pericolo di vita. 
Momenti vconcitati e 
tanta paura tra i presenti 
che avrebbero fornito agli 
investigatori del commis-
sariato Esposizione e 

della Squadra mobile che 
indagano, dettagli utili 
sull’uomo ormai lontano. 
Subito dopo gli spari in-
fatti l’uomo sarebbe sa-
lito su un’auto che lo ha 
portato via dal luogo del 
delitto. Al volante il 
60enne fermato dalla po-
lizia nelle scorse ore. 
Fondamentali sono state 
le immagini delle teleca-
mere di video sorve-
glianza. Da lì gli 
investigatori sarebbero 
riusciti a risalire alla 
targa dell’auto usata per 
la fuga. Proseguono le in-
dagini per rintracciare 
l’autore della sparatoria. 

Sofja Rossi deceduta qualche giorno dopo esser stata dimessa dal pronto soccorso 

Nuovo caso di malasanità al Santa Scolastica

Stefano Iannetta, marito 
di Sofja Rossi, la donna di 
31 anni, deceduta im-
provvisamente qualche 
giorno dopo esser stata 
dimessa dal pronto soc-
corso dell’ospedale Santa 
Scolastica di Cassino con 
una diagnosi di “contrat-
tura alla scapola”, denun-
cia pubblicamente quanto 
accaduto, chiedendo 
chiarezza e giustizia. Se-

condo quanto ricostruito, 
la donna accusava da 
giorni dolori intensi alla 
scapola e al collo, asso-
ciati a vomito, intorpidi-
mento del braccio sinistro 
e incontinenza. Sintomi 
che, secondo Iannetta, 
avrebbero dovuto far so-
spettare una problema-
tica di tipo cardiaco o 
vascolare. Portata in am-
bulanza al pronto soc-

corso, Sofja è stata visi-
tata e trattata con anti-
dolorifici. Dopo alcune 
ore, i medici l’hanno di-
messa con la diagnosi di 
una semplice contrattura 
muscolare. A detta del 
marito, non le sarebbero 
stati effettuati né esami 
del sangue né un elettro-
cardiogramma. Circo-
stanza che andrà chiarita 
e verificata.

L’aggressore, un trentunenne originario del Mal i ,  resta in carcere 

Sora, tentato omicidio a colpi di bottiglia

L’uomo sarebbe stato allontanato dalla security prima di tornare e ferire il bodyguard 

Eur: spara al buttafuori del Fiesta
Un uomo di 38 anni, originario della Guinea, dà in escandescenze davanti ad un locale 

Frosinone: notte di follia nel centro storico

È fuori pericolo il 36enne 
della Costa d’Avorio, do-
miciliato a Sora, rimasto 
gravemente ferito nella 
tarda serata di venerdì 19 
luglio, nel pieno centro 
della città, durante una 
violenta lite avvenuta in 
via Vittorio Emanuele III. 
Dopo esser stato sottopo-
sto ad un delicato inter-
vento chirurgico con 
successivo ricovero nel 
reparto di Rianimazione, 
l’uomo è stato dimesso 
nei giorni scorsi dal-
l’ospedale Santissima Tri-
nità con una prognosi di 
sette giorni. Una buona 
notizia, dopo momenti di 

grande apprensione vis-
suti anche dalla comunità 
ivoriana, radunatasi per 
ore fuori dal pronto soc-
corso, la sera del tentato 
omicidio, in attesa di ag-
giornamenti. L’aggres-
sione, avvenuta intorno 
alle 22.00, è culminata 
con dei colpi che sareb-
bero potuti essere letali: 
il 36enne era stato ferito 
al fianco e al braccio sini-
stro con una bottiglia 
rotta utilizzata come 
arma da un 31enne origi-
nario del Mali, in Italia 
con richiesta di asilo poli-
tico. Secondo quanto ri-
costruito dai Carabinieri 

della Compagnia di Sora, 
intervenuti insieme agli 
agenti della Polizia Lo-
cale, tutto sarebbe nato 
da una lite per futili mo-
tivi, degenerata rapida-
mente in violenza. I due 
avrebbero, infatti, già in 
passato avuto diverbi. 
L’aggressore era fuggito, 
ma è stato rintracciato e 
arrestato con l’accusa di 
tentato omicidio dopo una 
serrata attività di ricerca 
portata avanti dai militari 
dell’Arma che lo avevano 
sin da subito identificato. 
Per lui si sono aperte le 
porte della casa circonda-
riale di Cassino.
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Lungo via dell’Archiginna-
sio sarà allestito il Villag-
gio Campale, all’interno 
dell’area pertinenziale 
della Vela di Calatrava. Il 
sito, completamente ri-
qualificato, ospiterà il 
Campo base della Prote-
zione Civile con la an-
nessa Sala Sistema, che 
fungerà da punto di rac-
cordo tra tutti gli attori in 
campo sotto il profilo or-
ganizzativo. All’interno 
del Villaggio sarà allestito 
il Posto di Comando Avan-
zato della Questura di 
Roma, ossia una sala ope-

rativa in scala ridotta, 
quale proiezione sul 
campo del Centro per la 
Gestione della sicurezza 
dell’evento, che assolverà 
alla funzione di punto di 
contatto, in caso di ne-
cessità, con il teatro ope-
rativo. All’interno del 
Posto di comando avan-
zato prenderanno posto 
operatori della Polizia di 
Stato, dell’Arma dei Cara-
binieri, della Guardia di 
Finanza, dei Vigili del 
Fuoco e della Polizia di 
Roma Capitale. Lo stesso 
perimetro ospiterà altresì 

uffici dedicati alla Polizia 
di Stato, all’Arma dei Ca-
rabinieri ed alla Guardia 
di Finanza, per eventuali 
esigenze connesse alla at-
tività di polizia, nonché 
installazioni che consenti-
ranno di offrire tutto il 
supporto logistico alle 
forze impegnate nei ser-
vizi, anche con cucine da 
campo e presidi medici 
avanzati, nonché con una 
capacità ricettiva che 
consentirà ad un’aliquota 
di operatori di soggior-
nare in loco con posti 
letto attrezzati.

“Altro che ‘Patto per la ri-
nascita del Mare di 
Roma’: dopo quattro anni 
siamo di fronte a un lito-
rale abbandonato, 
spiagge libere senza ser-
vizi, stabilimenti chiusi, 
gare partite in ritardo e 
una città costretta al fai 
da te per avere docce, 
acqua e decoro. È questa 
la grande rivoluzione pro-
messa nelle linee pro-
grammatiche del 
Sindaco?” Lo dichiarano 
in una nota congiunta i 
consiglieri capitolini della 
Lega Fabrizio Santori e 
Maurizio Politi, insieme 
alla capogruppo in Muni-
cipio X Monica Picca e al 
consigliere municipale 
Alessandro Aguzzetti, nel 
giorno dedicato all’As-
semblea Capitolina stra-
ordinaria sulle condizioni 
di Ostia e delle spiagge di 
Roma. “Ostia è l’emblema 
del fallimento della 
Giunta Gualtieri, e l’istitu-
zione di un fantomatico 
‘ufficio di scopo’ è solo 
l’ennesimo poltronificio 
calato dall’alto per sosti-
tuire le funzioni del Muni-
cipio azzerando il 

decentramento che il cen-
trodestra aveva conqui-
stato con fatica. Ostia ha 
bisogno di un vero Dipar-
timento per il litorale, con 
risorse, poteri e respon-
sabilità, non di ennesimi 
annunci a mezzo stampa”, 
insiste la Lega, i cui rap-
presentanti in Campido-
glio hanno anche 
presentato un ordine del 
giorno per impegnare il 
Sindaco su questi temi. 
“Luoghi come l’ex stabili-
mento ‘Aneme e Core’ 
sono diventati zone fran-
che del degrado: cabine 
occupate, consumo e con-
fezionamento di droga, 
topi tra i bagni e la cicla-
bile, minorenni esposti a 
situazioni pericolose. A 
pochi metri dall’ex Colo-
nia Vittorio Emanuele III, 
anch’essa abbandonata, 

si consuma l’insuccesso di 
ogni strategia sul territo-
rio. Altro che turismo, 
altro che cultura, altro 
che sicurezza. La Lega 
chiede l’immediata messa 
in sicurezza delle aree a 
rischio, la chiusura e bo-
nifica delle strutture de-
gradate, un piano 
straordinario operativo 
per i servizi essenziali 
sulle spiagge e la riattiva-
zione del Pua, il Piano di 
utilizzazione degli arenili, 
bloccato da anni in Cam-
pidoglio mentre la costa 
va a pezzi. Ostia non è 
una colonia da commissa-
riare, ma una parte di 
Roma che chiede risposte. 
Il tempo degli slogan è fi-
nito: servono scelte vere 
e rispetto per i cittadini”, 
concludono i rappresen-
tanti della Lega.

Per accedere i pellegrini dovranno esibire il pass e passare i controlli presidiati dalle forze dell’ordine, insieme a steward e volontari della Protezione Civile 

Giubileo dei Giovani, l’area di Tor Vergata blindata da varchi e metal detector

La Lega, con Fabrizio Santori e Maurizio Politi, attaccano a testa bassa la giunta Gualtieri 

“Ostia, l’emblema del fallimento”
Il sito ospiterà il Campo base della Protezione Civile con la annessa Sala Sistema 

Tor Vergata: il Villaggio Campale

Non solo varchi di ac-
cesso e metal detector, 
ma anche una serie di og-
getti vietati per le mi-
gliaia di fedeli che 
parteciperanno al Giubi-
leo dei Giovani nell’area 
di Tor Vergata divisa in 
zone di sicurezza. Non si 
potranno portare nel-
l’area ombrelli a punta, 
oggetti contundenti e 
quelli con lama, ma 
anche arnesi da lavoro, 
puntatori laser, spray al 
peperoncino o comunque 
urticanti. Per accedere i 
pellegrini dovranno inol-
tre esibire il pass e pas-
sare i controlli presidiati 
dalle forze dell’ordine, in-
sieme a steward e volon-
tari della Protezione 
civile. Sono solo alcune 
delle misure messe a 
punto dalla Questura di 
Roma per garantire la 
massima sicurezza du-
rante gli eventi collegati 
al Giubileo dei giovani 
che culmineranno nelle 
giornate di sabato 2 e do-
menica 3 agosto nell’area 

di Tor Vergata, alla pre-
senza di Papa Leone XIV, 
con la Veglia di Preghiera 
e la Santa Messa di chiu-
sura del Giubileo. L’Area 
di massima sicurezza in-
teresserà il sito dove è 
stato installato l’altare, 
nei pressi della croce sita 
in piazza Giovanni Paolo 
II, dove, oltre al Ponte-
fice, avranno accesso in 
un settore dedicato i rap-
presentanti del clero ed i 
disabili. Quindi, con un 
raggio più ampio, si arti-
colerà l’Area riservata. Si 
tratta di una superficie 
estesa, alla quale sarà 
possibile accedere solo 
dopo aver superato con 
successo i controlli di si-
curezza preso i varchi de-
dicati, nella quale 
saranno allestiti cinque 
macro settori, ciascuno 
ulteriormente suddiviso 
in ulteriori vasche desti-
nate ad accogliere i fe-
deli. Le singole partizioni 
saranno incrociate da un 
sistema di mobilità di 
emergenza, che traccia 

un vero e proprio “reti-
colo” con assi perpendi-
colari, al fine di 
consentire anche un mi-
gliore orientamento dei 
pellegrini. Gli stessi per-
corsi saranno altresì de-
dicati allo spostamento 
del Pontefice per rivol-
gere un saluto ai fedeli 
presenti. Per dare acco-
glienza ai pellegrini sono 
stati disegnati e realizzati 
tre varchi di accesso, cia-
scuno incentrato e cali-
brato rispetto alle 
direttrici di afflusso. Il 
Varco 1 sarà allestito 
lungo la direttrice di via 
Pietro Gismondi, a ri-
dosso della sede del Ret-
torato dell’omonimo 
Ateneo. Il sito potrà es-
sere raggiunto attraverso 
la direttrice della Metro 
“C” e darà accesso priori-
tario al Settore 2. Il 
Varco 2, denominato 
Passo Lombardo, è atte-
stato in via via dell’Archi-
ginnasio-Via Guido Carli. 
Lo stesso è servito dalla 
direttrice di arrivo ricon-

ducibile alla Linea della 
Metropolitana A e, in par-
ticolare, attraverso le 
stazioni di Cine Città e 
Anagnina e consentirà 
l’accesso prioritario al 
Settore 3 e 5. Allo stesso 
Varco sarà possibile acce-
dere anche per quanti do-
vessero avvalersi del 
trasporto ferroviario, 
giungendo alla stazione 
di Ciampino, per poi 
muoversi a piedi lungo gli 
itinerari pianificati. Il 
Varco 3, denominato 
“Porta Portella”, sito in 
via di Grotte Portella, può 
essere raggiunto attra-
verso la linea della Me-
tropolitana “C”, e darà 
accesso preferenziale ai 
Settori 5 e 6. All’interno 
dell’area riservata po-
tranno accedere esclusi-
vamente i fedeli in 
possesso di accredito e 
solo dopo aver superato i 
controlli di sicurezza. Al 
fine di facilitare le proce-
dure di controllo, la Que-
stura di Roma ha 
pianificato l’allestimento 

di portali metal detector 
“a passaggio multiplo”, 
già sperimentati con suc-
cesso in occasione di pre-
cedenti grandi eventi, 
come quelli connessi alle 
esequie di Papa France-
sco ed alla Ukraine Reco-
very Conference 2025. 
Ciascuna postazione 
vedrà l’impiego, per 
eventuali approfondi-
menti in caso di alert ri-
scontrati dai dispositivi 
elettronici, operatori 
delle Forze di Polizia, ai 
quali si aggiungerà per-
sonale stewarding e vo-
lontari della Protezione 
civile. Al riguardo, si ri-
portano, di seguito, le 
istruzioni per l’uso utili 
ad indirizzare i fedeli, 
anche al fine di evitare 
rallentamenti nelle pre-
dette operazioni di veri-
fica. Per raggiungere 
l’area di Tor Vergata dove 
si svolgerà il cuore delle 
celebrazioni connesse al 
Giubileo dei Giovani sono 
state tracciate diverse di-
rettrici di accesso, conce-

pite in ragione degli itine-
rari stradali che, per la 
circostanza, saranno in-
terdetti al transito veico-
lare, così come alle linee 
del servizio di trasporto 
pubblico urbano. Nel det-
taglio, sotto il profilo lo-
gistico, saranno 
protagonisti le stazioni 
della Metropolitana Ana-
gnina, e Cinecittà, per 
quanto riguarda la linea 
“A”, così come, sul ver-
sante opposto, tutta la 
direttrice della linea “C”, 
fatta eccezione per talune 
stazioni che saranno in-
terdette, al fine di scon-
giurare il 
congestionamento delle 
stazioni. Lungo gli itine-
rari di afflusso, a comin-
ciare dai principali hub 
logistici utili ad intra-
prendere i percorsi pedo-
nali destinati ai fedeli in 
cammino verso Tor Ver-
gata, saranno impegnate 
risorse delle Forze di Po-
lizia, sia in assetto di 
presidio fisso che dina-
mico, così come volontari 
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Si parla spesso di spesa 
militare che un Paese 
deve affrontare, con o 
senza gli scenari con cui ci 
confrontiamo oggi. Un ar-
gomento che divide, ma 
che c’è sempre stato nelle 
discussioni politiche, so-
ciali, economiche perché 
da sempre rappresenta 
una fetta importante del 
PIL di un Paese. Ad esem-
pio, ai tempi della guerra 
in Corea, la spesa militare 
rappresentava il 10% del 
PIL degli Stati Uniti. In 
Italia, invece, oggi si 
parla del 5 per cento, una 
percentuale che fa scat-
tare una domanda imme-
diata: quanto costa la 
Nato? E per di più, l’Italia 
può pagare il 5 per cento 
del suo PIL? Di questo, e 
di molto altro, si è parlato 
nella nuova puntata di 
“Next”, realizzata con il 
contributo di Assodigit, 
1Life e Nexus Edizioni e 
condotta da Davide G. 
Porro, andata in onda do-
menica 20 luglio su Radio 
Roma News. Un appunta-
mento che con ospiti in 
studio ed in collegamento, 
ha lasciato spazio ad 

un’ampia riflessione sul 
tema della NATO. In stu-
dio, tra gli ospiti, Luca 
Anedda, tenente colon-
nello dell’Aeronautica, pi-
lota civile e istruttore, il 
quale ha argomentato la 
questione della spesa mi-
litare che caratterizza il 
PIL di qualsiasi Paese. “Il 
ministro Crosetto ha detto 
che la NATO ha esaurito il 
suo compito e che noi ci 
dobbiamo attaccare alla 
Nato perché è l’unico 
modo per poterci difen-
dere. Quindi, questo at-
taccamento alla Nato 
significa obbedire al diktat 
del ‘padrone’ o comunque 
dell’azionista di maggio-
ranza che è l’attuale pre-
sidente degli Stati Uniti, 
Donald Trump, il quale ci 
impone un aumento del 5 
per cento, aumento che il 
ministro Crosetto ha di-
viso in 3,5 per cento della 

difesa, 1,5 per cento per 
la sicurezza. Ora queste 
cifre sono cifre dietro le 
quali ci sono numerosi mi-
liardi di euro che noi 
credo faremo molta fatica 
a tirare fuori. In questo 
momento c’è una fase di 
attesa: dentro queste 
spese si possono mettere 
tante voci, soprattutto per 
quell’uno e mezzo per 
cento della sicurezza”. 
“Sicuramente è una fase 
molto particolare anche 
perché Trump è un sog-
getto molto volubile, 
molto variabile, Il presi-
dente negli Stati Uniti do-
vrebbe avere quattro 
caratteristiche fondamen-
tali; capire di questioni 
militare, capire di difesa, 
capire di geopolitica e 
farsi eleggere. Di queste 
quattro, Trump sicura-
mente si è fatto eleggere, 
ma delle altre tre? Forse 
se facciamo un salto in-
dietro, Eisenhower po-
trebbe essere uno di quelli 
che non sapeva farsi eleg-
gere – perché l’hanno 
eletto e l’hanno messo lì – 
ma degli altri tre capiva 
molto”.

L’ultima puntata di 
“Next“, andata in onda 
domenica 20 luglio su 
Radio Roma News, ha de-
dicato la sua intera sca-
letta alla NATO. La 
trasmissione, realizzata 
con il consolidato sup-
porto di Assodigit, 1Life e 
Nexus Edizioni, ha visto 
Davide G. Porro guidare 
un dibattito cruciale. In 
un periodo caratterizzato 
da forti tensioni globali, 
gli ospiti hanno esaminato 
criticamente il ruolo at-
tuale dell’Alleanza Atlan-
tica, approfondendo temi 
come l’invio di armamenti 
e truppe in Ucraina, rie-
vocando gli interventi 
passati e valutando le im-
plicazioni economiche de-
rivanti dall’aumento delle 
spese militari. La discus-
sione ha inoltre esplorato 
i rischi connessi, le deci-
sioni politiche da affron-
tare e i potenziali scenari 
futuri. Fondatore del mo-
vimento Pro Italia, autore 
televisivo, Matteo Brandi 
ha parlato a “Next” di 
quello che a suo avviso è 
il reale volto della Nato. 
“Arrivo a dire che ringra-

zieremo questo periodo, 
perché al di là delle reto-
riche che a volte sono 
anche un po’ insopporta-
bili, guerrafondaie, arro-
ganti, però stanno 
bonificando il dibattito 
pubblico attorno alla 
Nato, cioè stanno mo-
strando la realtà della 
Nato, che ci è stata spac-
ciata come un’alleanza, 
non è mai stata un’alle-
anza”. “La Nato” ha pro-
seguito Brandi “è 
composta da un egemone, 
gli Stati Uniti d’America, 
con tutta una serie di vas-
salli sottoposti più o 
meno fanatici, più o meno 
recalcitranti, a seconda 
ovviamente dello spazio 
di manovra che queste 
singole nazioni hanno, 
che è data da una parte 
dalla possibilità vera-
mente di muoversi, a se-
conda di quanto queste 
nazioni siano essenziali 
dal punto di vista strate-
gico per gli americani, e 
questo si rispecchia nel 
numero di basi, di militari 
o addirittura di ordigni 
nucleari presenti sul terri-
torio di queste nazioni, e 

altre invece più recalci-
tranti grazie a una classe 
politica che riesce comun-
que a fare il proprio inte-
resse anche stando 
all’interno della Nato”. 
“Non è un rapporto tra 
pari, c’è appunto un ege-
mone e ci sono tutta una 
serie di nazioni che in 
maniera più o meno fana-
tica si pongono al co-
spetto di questo egemone 
difendendone poi l’inte-
resse strategico” ha pro-
seguito Brandi. “Per 
quanto riguarda i ‘boots 
on the ground’, ovvero 
portare gli stivali sul ter-
reno e magari inviare uo-
mini al fronte ucraino, io 
credo che ne passerà di 
tempo, questo per un 
semplice motivo, non esi-
ste una strategia europea 
né può esistere perché 
non esiste una nazione 
europea, non può esistere 
nemmeno un esercito eu-
ropeo, io credo che l’unico 
motivo per cui viene te-
nuta in piedi questa co-
struzione che spesso è 
anche molto retorica più 
che fattuale è legittimare 
l’istituzione europea”. 

Per agevolare la somministrazione delle vaccinazioni senza prenotazioni 

ASL Roma 3: al via gli Open-Day
Proteggere sé stessi e gli 
altri. Un atto di responsa-
bilità. Con un gesto sem-
plice. La ASL Roma 3 per 
questa estate ha attivato 
una serie di Open Day per 
agevolare la somministra-
zione delle vaccinazioni 
con accesso diretto e 
senza appuntamento pro-
muovendo così ulterior-
mente la cultura del bene 
personale e della colletti-
vità. Dopo la prima data 
che ha interessato la Casa 
della Salute di Ostia, altre 
quattro sono state inse-
rite nel programma fino al 
prossimo settembre in at-
tesa della definizione di 
altri incontri. I prossimi 
Open Day sono previsti 
nei centri vaccinali di Via 
Giorgio Giorgis 56 a Fiu-
micino (26 luglio e 27 set-
tembre), di Via Portuense 
575 a Roma il 13 settem-
bre e sul Lungomare To-
scanelli 230 di Ostia il 20 
settembre. Il personale 
sanitario sarà a disposi-
zione dell’utenza dalle 
8.30 alle 13.30 fornendo 

anche informazioni e ri-
sposte ad ogni tipo di 
quesito. Le vaccinazioni 
offerte prioritariamente 
sono quella anti hpv gra-
tuita nella fascia di età 
11-25 anni +364 giorni 
(per i maschi a partire 
dalla corte del 2006), la 
vaccinazione contro mor-
billo-parotite-rosolia e va-
ricella, il vaccino contro il 
virus Herper Zoster a par-
tire dai 65mo anno di età 
e alle persone fragili e la 
vaccinazione contro difte-

rite-tetano-pertosse agli 
adulti. “Si tratta di appun-
tamenti che ci consentono 
anche di rispondere in 
maniera esaustiva alle do-
mande dell’utenza che 
vuole e deve essere sem-
pre più informata. È bene 
ricordare che le vaccina-
zioni hanno permesso e 
permettono il controllo 
della diffusione delle ma-
lattie infettive riducen-
done le complicanze, 
l’ospedalizzazione e la 
mortalità. Anche in età 
adulta si tratta di un in-
tervento sanitario capace 
di rafforzare lo stato di 
salute dell’individuo mi-
gliorandone quindi la qua-
lità della vita proteggendo 
sé stessi e gli altri. In 
modo assolutamente 
semplice con un atto di 
grande responsabilità”, 
spiega Patrizia Gramma-
tico, Responsabile U.O.S. 
Immunoprofilassi della 
ASL Roma 3. Per consul-
tare il programma com-
pleto degli incontri andate 
su www.aslroma3.it.

Da poco inaugurato e  dedicato a bambini e adolescenti malati di cancro 

Il Giardino Terapeutico di Peter Pan

Matteo Brandi senza freni sul la l ingua nel l ’ult ima puntata di “Next” 

“Nato non è alleanza, siamo vassalli degli Usa”
Nella puntata di “Next” ha parlato della Nato, di Trump e dei vecchi tempi di Eisenhower 

Luca Anedda e la spesa militare

Alcuni studi hanno dimo-
strato che c’è una forte re-
lazione tra le emozioni e le 
difese immunitarie e che 
quindi, la gioia – per 
quanto possa sembrare un 
elemento impercettibile – 
può diventare parte di una 
terapia. E, sempre appel-
landosi agli studi, si è sco-
perto anche come i 
giardini terapeutici inci-
dano sulla riduzione della 
somministrazione dei far-
maci. Per capire di cosa si 
tratta, con le telecamere 
di Radio Roma siamo an-
dati a visitarne uno, da 
poco inaugurato, quello 
della Casa di Peter Pan, 
dedicato a bambini e ado-
lescenti malati di cancro 
ospiti, con le loro famiglie, 
nelle Case di accoglienza 
dell’organizzazione di vo-
lontariato Peter Pan. «I 
nostri ospiti hanno ora a 
disposizione un altro spa-
zio pensato per loro – af-
ferma Roberto Mainiero, 
presidente Peter Pan ODV 
– che arricchisce il nostro 
modello di accoglienza, co-

struito intorno alle esi-
genze dei bambini e delle 
loro famiglie, spesso lon-
tani da casa per lunghi pe-
riodi. Siamo lieti di 
inaugurarlo in tempo per 
l’estate, offrendo un am-
biente immerso nel verde, 
dove il contatto con la na-
tura possa favorire benes-
sere, serenità e un 
momento di distensione 
dalla quotidianità legata 
alle terapie». Uno spazio 
che rappresenta un’isola 
che c’è, un posto curarsi 
alleggerendosi. Come dice 
Roberto Mainiero, “noi ag-
giungiamo un po’ di vita ai 
giorni attraverso la casa di 
Peter Pan” e questo per-
mette ai bambini e alle fa-
miglie di darsi forza 
reciprocamente. L’associa-
zione, da oltre 30 anni, ac-
coglie famiglie che portano 
i propri figli e adolescenti 
malati di cancro a curarsi 
negli ospedali romani. E 
questo progetto, il Giar-
dino Terapeutico, realiz-
zato in collaborazione con 
l’associazione Kokyu e 

l’Orto Botanico di Roma, 
Dipartimento di Biologia 
Ambientale dell’Università 
La Sapienza, è uno spazio 
dove si può giocare, usare 
l’immaginazione e socializ-
zare, ma allo stesso tempo 
è anche uno strumento di 
cura, con l’obiettivo di mi-
gliorare la salute fisica e 
mentale di bambini e ado-
lescenti che stanno vi-
vendo la malattia 
oncologica e, non da ul-
timo, delle loro famiglie. 
«La gioia è una necessità 
terapeutica nella cura pe-
diatrica. – spiega Claudio 
Scintu, vicepresidente del-
l’associazione Kokyu e 
componente del coordina-
mento del progetto per 
l’Orto Botanico di Roma 
Sapienza –. Alcuni studi 
hanno messo in rilievo la 
relazione fra le emozioni e 
le difese immunitarie. I 
pazienti in situazioni pia-
cevoli, di gioia, mostrano 
un aumento delle difese 
immunitarie ed un incre-
mento del loro stato di be-
nessere»
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Entroterre Festival, la 
manifestazione diffusa 
ideata e organizzata da 
Fondazione Entroterre, 
presenta domani, sabato 
26 luglio, Goran Bregović  
e The Wedding and Fune-
ral Band, concerto tutto 
da vivere e ballare da go-
dersi sullo sfondo della 
Rocca di Trevignano Ro-
mano. Il musicista e 
compositore balcanico 
più celebre al mondo sarà 
affiancato dalla sua Wed-
ding and Funeral Band – 
trombe, tromboni, gran-
cassa, clarinetto, sasso-
fono e voci bulgare – il 
cui virtuosismo ci ricorda 
che nei Balcani la musica 
è suonata in versione 
“turbo folk”. Lo show che 
Goran Bregović porta sul 
palco consiste in un mix 
dei suoi storici successi e 
brani tratti dai suoi 
album più recenti, con 
qualche pezzo dal nuovo 
progetto di recente 
uscita. Uno spettacolo 
completo, pieno, forte e 
divertente che ancora 
una volta regalerà al 
pubblico italiano un’espe-
rienza live carica di ener-

gia e dinamismo: un con-
certo tutto da vivere e 
ballare. Con le radici nei 
Balcani, di cui è origina-
rio, e la mente nel XXI 
secolo, le composizioni di 
Goran Bregović mesco-
lano le sonorità di una 
fanfara tzigana, le polifo-
nie tradizionali bulgare, 
una chitarra elettrica e 
percussioni tradizionali 
con delle accentuazioni 

rock…. dando vita ad una 
musica che ci sembra 
istintivamente di ricono-
scere e alla quale il no-
stro corpo difficilmente 
sa resisterei una cattiva 
ragazza”. Aprirà la serata  
Giovanni Minguzzi. Al 
Parco pubblico di Trevi-
gnano, Via degli Asinelli 
di Trevignano Romano. 
Info: www.entroterre.org 
– info@entroterre.org

Sport, musica di, acqua e 
divertimento. Come riu-
scire a combinare insieme 
questi quattro elementi? 
La risposta è: Acqua Pole, 
una disciplina che com-
bina gli esercizi della pole 
dance con l’ambiente ac-
quatico della piscina. Per 
chi la pratica abitual-
mente sarà un piacere sa-
pere che il 27 e 28 luglio 
a Zoomarine sono previ-
ste due intere giornate a 
pieno ritmo di Acquapole 
Fitness e per chi ancora 
non la conosce arriva 

l’opportunità di scoprire i 
benefici di questa attività 
innovativa e super diver-
tente che consente di 
bruciare calorie e tonifi-
care il corpo. Una serie di 
esercizi accompagnati 
dalle note dei più grandi 
successi dell’estate che 
riusciranno a scandire i 
vari momenti e creare la 
giusta atmosfera. Le le-
zioni di gruppo potranno 
essere praticate da 
grandi e piccoli in totale 
armonia e, soprattutto, 
restando in acqua…la 

condizione ideale per 
combattere le tempera-
ture roventi. Il parco, 
come sempre, offrirà poi 
una serie di appunta-
menti che vanno dalle pi-
scine alle attrazioni 
adrenaliniche, fino ai per-
corsi educazionali dedi-
cati al mondo animale, 
alle aree gioco per i più 
piccoli, senza dimenticare 
il nuovo emozionante 
show dei tuffatori per un 
week end all’insegna 
della mini vacanza. Info 
www.zoomarine.it

I l  g r a n d e  c i n e m a  a l l ’ a p e r t o  t o r n a  a d  i n c a n t a r e  l a  C a p i t a l e  

Cinevillage Roma: la venticinquesima edizione
Il grande cinema al-
l’aperto torna ad incan-
tare la Capitale: Piazza 
Vittorio,  Talenti, Villa 
Bonelli e Villa Lazzaroni 
fanno da sfondo alla 25° 
edizione di Cinevillage 
Roma 2025. Le arene ci-
nematografiche, organiz-
zate dall’Associazione 
Nazionale Esercenti Ci-
nema (ANEC) del Lazio e 
dall’Agis Lazio Srl, ani-
meranno il territorio fino 
a settembre con una ric-
chissima offerta cultu-
rale. Un appuntamento 
diventato ormai consoli-
dato sul territorio ro-
mano: dai grandi classici 
ai film dell’ultimo anno, 
dalle maratone ai film 
d’animazione per bam-
bini, tutto è studiato nel 
dettaglio per coinvolgere 
una più ampia platea di 
spettatori. E i risultati 
sono già palpabili. Risul-
tati che assumono un si-
gnificato ancora più 
profondo se conside-
riamo la crisi che ha do-
vuto affrontare il settore 

in epoca Covid. Chiara-
mente ad incidere sono 
stati anche altri fattori: 
lo streaming, il disinte-
resse giovanile e le di-
storsioni dell’industria. 
Tutti aspetti che hanno 
fatto registrare un calo 
importante di spettatori 
con ripercussioni da non 
sottovalutare. “Siamo fe-
licissimi dei risultati che 
stiamo raggiungendo in 
queste settimane – ha 
detto Leandro Pesci –, 

solo la scorsa settimana 
abbiamo toccato 400 
spettatori in una serata. 
Sono numeri importanti 
che testimoniano una ri-
salita del settore dopo le 
difficoltà affrontate. La 
strada da percorrere è, 
però, ancora lunga: l’as-
senza di regole non aiuta 
il cinema, bisogna far 
tornare i spettatori in 
sala e tornare ad apprez-
zare la bellezza del 
grande cinema”.

Come godersi la serata in modo responsabile e tornare a casa con le proprie finanze intatte 

Come sopravvivere al casinò: la guida

Arriva l’opportunità di scoprire i benefici di questa attività innovativa 

Zoomarine, arriva Acqua Pole Fitness Weekend
Il musicista e compositore balcanico sarà affiancato dalla sua Wedding and Funeral Band 

Goran Bregovic a Trevignano Romano

Trascorrere una serata al 
casinò può essere esal-
tante: le luci, i suoni e 
l’emozione di una poten-
ziale vincita. Ma senza un 
solido piano di gioco, quel-
l’eccitazione può trasfor-
marsi rapidamente in 
rimpianto. Ecco come go-
dersi la serata al casinò in 
modo responsabile e tor-
nare a casa con le proprie 
finanze intatte.È allettante 
cercare la fortuna in un ca-
sinò, come trovare una slot 
machine che “sembra” 
pronta a pagare, ma affi-
darsi solo all’istinto può es-
sere costoso. Le probabilità 
di vincita migliori derivano 
dai giochi che si capiscono 
davvero. Giochi da tavolo 
come blackjack, baccarat e 
poker offrono maggiori 
possibilità, anche con una 
conoscenza di base della 
strategia. Invece di but-
tarsi alla cieca, prenditi il 
tempo di guardare qualche 
mano, leggere le regole o 
chiedere consigli a un 
croupier: la sicurezza de-
riva dalla chiarezza, non 

dalle supposizioni. Uno dei 
modi più intelligenti per 
prepararsi è esercitarsi on-
line. I casinò online ti per-
mettono di imparare al tuo 
ritmo e, aggiungendo le 
criptovalute, l’esperienza 
diventa ancora più co-
moda. Le piattaforme pre-
sentate nella guida la top 
10 dei migliori casinò bit-
coin expert offrono com-
missioni basse, bonus 
generosi e un’ampia va-
rietà di giochi, il tutto 
senza la pressione di un 
casinò dal vivo. Gran parte 
del divertimento al casinò 
senza rimpianti si riduce a 
una pianificazione intelli-
gente, qualcosa che spesso 
si sovrappone ai consigli 
per risparmiare denaro 
quotidiani. Prima di iniziare 
a giocare, decidi esatta-
mente quanto sei disposto 
a perdere. Dovrebbe trat-
tarsi di denaro messo da 
parte esclusivamente per il 
divertimento, non di qual-
cosa di cui potresti sentirti 
privo domani. Che si tratti 
di 50 o 500 euro, una volta 

esauriti, è il momento di 
smettere. Per mantenere la 
disciplina, considera di la-
sciare le carte a casa o di 
impostare dei limiti di 
spesa tramite l’app della 
tua banca. Questi piccoli 
accorgimenti possono fare 
una grande differenza 
quando le emozioni sono 
forti. Superare il budget 
nella foga del momento ra-
ramente finisce bene e tra-
sforma quella che 
dovrebbe essere un’espe-
rienza divertente in qual-
cosa di molto più 
stressante. Allunga il 
tempo di gioco e minimizza 
i rischi dividendo il budget 
in tranche più piccole. Ad 
esempio, se hai 200 euro, 
dividili in quattro sessioni 
da 50 euro. Porta al tavolo 
solo i soldi di una sessione 
alla volta. Se perdi rapida-
mente, fai una pausa: 
prendi un drink, osserva gli 
altri giocatori o esplora il 
locale. Regolare il budget 
in questo modo prolunga il 
divertimento e riduce il ri-
schio di perdite rapide. 


